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Recesso anticipato dal contratto
a termine in busta paga
Paola Bernardi Locatelli - Consulente del lavoro

Risoluzione del contratto a termine

Risoluzione alla scadenza Generalmente il rapporto di lavoro a tempodeterminato si estinguedi diritto alla scadenzadel
termine stabilito dal contratto di lavoro, senza che sia necessario che le parti diano un
preavviso o una comunicazione formale.

Proroga
o trasformazione

Entro la scadenzadel rapporto a termineèpossibile prorogare il contratto–perunmassimodi
5 proroghe complessive - o trasformarlo a tempo indeterminato.

Recesso anticipato Infine può accadere che le parti recedano anticipatamentedal rapporto di lavoro, anchese ciò
può avvenire legittimamente, ai sensi dell’art. 2119 c.c. solo per cause di particolare gravità
che non consentano, neppure provvisoriamente, la prosecuzione del rapporto, come ana-
lizzeremo nel dettaglio di seguito.

Recesso anticipato per dimissioni

Dimissioni per giusta causa
Può essere il lavoratore che decide di rassegnare le dimissioni prima della scadenza del
contratto di lavoro a termine.

Giusta causa Affinché tale risoluzionesia legittima il lavoratoredeveessere inpossessodiunagiustacausa
che non consenta la prosecuzione del rapporto.

Onere della prova Ricordiamoche l’oneredellaprovadellasussistenzadel requisitodi giustacausa in tal casoèa
carico del lavoratore.

Esempi In giurisprudenza sono state ritenute assistite da giusta causa le dimissioni rassegnate dal
lavoratore, tra l’altro, nelle seguenti ipotesi:
• prolungata omissione del pagamento delle retribuzioni (Trib. Genova, 11 giugno 2004);
• grave demansionamento o dequalificazione prolungati nel tempo (Cass. n. 8589/2004);
• comportamenti vessatori posti in essere dal datore di lavoro lesivi della dignità e

personalità del lavoratore (Trib. Milano, 16 giugno 1999);
• gravi ingiurie subite dal lavoratore (Cass. n. 5977/1985);
• illegittima modifica unilaterale dell’orario di lavoro (Trib. Bologna, 25 luglio 1987).

Omessa indicazione
della giusta causa

L’orientamento giurisprudenziale prevalente ritiene che le dimissioni rassegnate per giusta
causa, a differenza di quanto previsto per il caso di licenziamento, non devono necessaria-
mente essere assistite dall’immediatezza e specificità. Ciò significa che il lavoratore potrà
rassegnare le dimissioni per giusta causa anche senza qualificarle come tali e senza indicare
nell’atto di recesso gli estremi della giusta causa addotta a motivo delle dimissioni (Trib.
Firenze, 18 ottobre 1996).

Risarcimento del danno In tal caso, anche secondo parere consolidato della giurisprudenza, che si rifà ai
principi generali in tema di inadempimento contrattuale, il lavoratore ha diritto al
risarcimento del danno, determinato in misura pari all’ammontare delle retribuzioni
che avrebbe percepito se il contratto avesse avuto la durata prevista (Cass. n. 12092/
2004).
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Aliunde perceptum Sempre secondo diffuso orientamento giurisprudenziale l’importo del risarcimento del
danno spettante al lavoratore può essere ridotto qualora il datore di lavoro fornisca la
prova del fatto che il lavoratore dopo il recesso abbia percepito una retribuzione da un
altro datore di lavoro (cd. aliunde perceptum) o che comunque avrebbe potuto
percepirla usando l’ordinaria diligenza nel reperire una nuova occupazione, in applica-
zione della regola generale posta dall’art. 1227 c.c. (Cass. n. 10043/1996).

Indennità di preavviso Non è, invece, previsto che sia dovuta l’indennità sostitutiva del preavviso (Cass. n. 10430/
2007).

Dimissioni senza giusta causa
Orientamenti

giurisprudenziali
In casodi dimissioni privedi giustacausa,nonèprevistoespressamentedalla legge l’obbligodi
risarcimento del danno da parte del lavoratore. La giurisprudenza tuttavia ha ravvisato che il
recesso anticipato del rapporto di lavoro a termine per volontà del lavoratore in assenza di una
giusta causa sia un inadempimento contrattuale e che pertanto il lavoratore si debba far onere
del risarcimento integrale del danno provocato al datore di lavoro.

Risarcimento del danno Per la quantificazione economica del suddetto danno occorrerà far riferimento alle norme
comuni e non alle previsioni del codice civile (art. 2118) in materia di recesso da contratto a
tempo indeterminato (Cass. n. 13597/1992). Secondo quanto disposto dall’art. 2118 c.c.,
dunque, il lavoratore sarebbe tenuto a risarcire il danno al datore di lavoro, salvo che provi
che il recessoprimadella scadenzaèstatodeterminatoda impossibilità sopravvenuta a fornire la
prestazione derivante da una causa a lui non imputabile (ad esempio una sopravvenuta inabilità
psicofisica o revoca di permessi o autorizzazioni amministrative necessari per svolgere la
mansione). Sempre la giurisprudenzahaprecisato che il solo preavvisononsvincola il lavoratore.

Prassi Nella prassi, nonostante siano frequenti i casi di dimissioni rassegnate prima della
naturale scadenza del contratto da parte del lavoratore, spesse volte a favore di una
più stabile occupazione a tempo indeterminato, è assai raro che il datore di lavoro
promuova un’azione nei confronti del lavoratore recedente. Spesso o viene trattenuta
la retribuzione ancora dovuta al lavoratore o gli viene trattenuto un importo pari al
preavviso che egli avrebbe dovuto prestare se il rapporto fosse stato a tempo
indeterminato, senza che tale equitativa quantificazione del danno trovi alcuna ragion
d’essere, a meno che, come vedremo più avanti, sia previsto così dal contratto
collettivo nazionale di riferimento.

Esempio 1 Si ipotizzi il caso di un lavoratore, assunto il 1° gennaio 2018 con contratto a tempo
determinato scadente in data 31 agosto 2018 presso un’azienda che applica il Ccnl
Terziario Confcommercio e inquadrato come impiegato di 2° livello che, in data 31 luglio
2018, rassegna le dimissioni per giusta causa permancato pagamento di 6mensilità da parte
del datore di lavoro. La retribuzione lorda mensile è pari a € 2.012,44. L’aliquota contributiva
Inps a carico del lavoratore è pari al 9,19%.
Il pagamento delle spettanze di fine rapporto dovute a titolo di indennità sostitutiva
di ferie, liquidazione dei permessi non goduti e Tfr è posticipato al mese successivo.

Cause del recesso
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Busta paga

Descrizione del calcolo dell’indenntà dovuta dal datore di lavoro per recesso
anticipato
Poiché il lavoratore recedeperunagiusta causa ricadesul datoredi lavoro l’oneredel pagamento
del periodo non lavorato dal dipendente per recesso anticipato del rapporto a termine.
L’indennità per recesso anticipato dovrà essere pari a 1 mensilità in quanto il rapporto di lavoro
è cessato con 1 mese di anticipo rispetto alla scadenza prefissata. La mensilità verrà calcolata
prendendo come riferimento l’ordinaria retribuzione,maggiorata del rateo di 13a e 14amensilità:
€ 2.012,44 + (€ 2.012,44 / 12 × 2) = € 2.347,85.
L’importo di norma viene ritenuto utile ai fini del calcolo del Tfr.

Esempio 2 Si riprende l’esempio 1 ipotizzando che il datore di lavoro dimostri che il lavoratore dal 1° agosto
2018 abbia prestato attività lavorativa presso un altro datore di lavoro con retribuzione lorda
mensile pari a € 2.000 per 13 mensilità.

Busta paga
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Descrizione del calcolo dell’indenntà dovuta dal datore di lavoro per recesso anticipato
Poiché il lavoratore recede per una giusta causa ricade sul datore di lavoro l’onere del
pagamento del periodo non lavorato dal dipendente per recesso anticipato del rapporto a
termine. Come abbiamo visto nell’esempio 1) l’indennità per recesso anticipato avrebbe
dovuto essere pari a 1 mensilità maggiorata del rateo di 13a e 14a mensilità, ossia pari a
€ 2.347,85. Poichéperò il datore di lavoro ha dimostrato che il lavoratore è stato occupato per
tutto il mese con una retribuzione pari a € 2.000 per 13 mensilità, al lavoratore dovrà essere
riconosciuta solo la differenza tra la retribuzione che avrebbepercepito se avesse terminato il
rapporto a termine e la retribuzione effettivamente percepita presso il nuovodatore di lavoro.
Pertanto:
• retribuzione effettivamente percepita ad agosto: € 2.000 × 13 / 12 = € 2.166,67
• retribuzione che avrebbe percepito: € 2.347,85
• differenza = € 2.347,85 – € 2.166,67 = € 181,18.
L’importo di norma viene ritenuto utile ai fini del calcolo del Tfr.

Recesso anticipato per licenziamento

Licenziamento per giusta causa o impossibilità sopravvenuta
Giusta causa Anche il datore di lavoro può recedere dal contratto di lavoro a tempo determinato prima

della scadenza del termine prefissato esclusivamente in caso di giusta causa oppure per
impossibilità sopravvenuta della prestazione qualora l’evento occorso non fosse
evitabile.

Impossibilità
sopravvenuta

In tal caso deve però sussistere un interesse apprezzabile alle future prestazioni lavorative
(Cass. n. 16414/2013).

Contestazione
dell’addebito

Ricordiamo che nel caso di recesso anticipato del rapporto di lavoro per giusta causa da parte
deldatoredi lavoro, il licenziamentodovràessereprecedutodallacontestazionedell’addebito
edalla concessionedel termineper la difesa al lavoratore, secondoquantoprevistodall’art. 7,
legge n. 300/1970.

Onere della prova Inoltre in tal caso, secondo i principi generali, l’onere della prova della sussistenza della giusta
causa grava sul datore di lavoro.

Licenziamento senza giusta causa
Orientamento

giurisprudenziale
Secondo quello che è anche l’orientamento maggioritario della giurisprudenza, in caso di
recesso illegittimo del datore di lavoro, il lavoratore ha diritto solo al riconoscimento della
retribuzione che gli sarebbe spettata fino alla fine del contratto.
È escluso pertanto il diritto alla reintegrazione nel posto di lavoro e ogni altra forma di
indennizzo (Cass. n. 17240/2016).

Esempio 3 Si ipotizzi il caso di un lavoratore, assunto il 1° maggio 2018 con contratto a tempo determi-
nato scadente il 31 dicembre 2018 presso un’azienda che applica il Ccnl Metalmeccanico
Industria e inquadrato come operaio di 3°S livello, che viene licenziato senza giusta causa da
parte del datore di lavoro in data 31 luglio 2018. La retribuzione lorda mensile è pari a
€ 1.639,20. L’aliquota contributiva Inps a carico del lavoratore è pari al 9,49%. Il pagamento
delle spettanze di fine rapporto dovute a titolo di indennità sostitutiva di ferie, liquidazione dei
permessi non goduti e Tfr è posticipato al mese successivo.
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Busta paga

Descrizione del calcolo dell’indenntà dovuta dal datore di lavoro per recesso anticipato
Come abbiamo visto secondo la giurisprudenza, in caso di recesso illegittimo del datore
di lavoro, il lavoratore ha diritto solo al riconoscimento della retribuzione che gli sarebbe
spettata fino alla fine del contratto. L’indennità per recesso anticipato dovrà essere pari
a 5 mensilità in quanto il rapporto di lavoro è cessato con 5 mesi di anticipo rispetto alla
scadenza prefissata.
Lamensilità verrà calcolata prendendo come riferimento l’ordinaria retribuzione,maggiorata
del rateo di 13a mensilità: (€ 1.639,20 × 13 / 12) × 5 = € 1.775,80 × 5 = € 8.879,00.
L’importo di norma viene ritenuto utile ai fini del calcolo del Tfr.

Ruolo della contrattazione collettiva

Alcuni contratti collettivi nazionali risolvono il vuoto normativo presente in materia di
recesso anticipato del rapporto di lavoro a termine introducendo, per esempio, da parte
del lavoratore l’obbligo di dare un termine di preavviso al datore di lavoro e pertanto
riconoscendo al datore di lavoro la facoltà di trattenere, in caso di mancato rispetto del
termine di preavviso, l’indennità sostituiva del preavviso stesso.

Esempio 4 Si ipotizzi il caso di un lavoratore, assunto il 12 maggio 2018 con contratto a tempo
determinato scadente il 12 dicembre 2018 presso un’azienda che applica il Ccnl
Abbigliamento e Confezioni Industria e inquadrato come impiegato di 7° livello che,
in data 31 agosto 2018, recede anticipatamente dal contratto senza giusta causa e
senza voler prestare la propria attività lavorativa per il periodo di preavviso previsto dal
Ccnl.
La retribuzione lorda mensile è pari a € 2.031,17. L’aliquota contributiva Inps a carico del
lavoratore è pari al 9,49%.
Il pagamento delle spettanze di fine rapporto dovute a titolo di indennità sostitutiva di
ferie, liquidazione dei permessi non goduti e Tfr è posticipato al mese successivo.
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Busta paga

Descrizione del calcolo dell’indennità sostitutiva del preavviso dovuta dal lavoratore
per recesso anticipato
Il Ccnl Abbigliamento e Confezioni Industria disciplina specificatamente il periodo di preav-
viso dovuto dal lavoratore in caso di recesso anticipato del rapporto di lavoro a termine e,
qualora il lavoratore non osservi il preavviso, prevede la trattenuta della relativa indennità
sostitutiva del preavviso.
Nello specifico prevede che il preavviso dovuto da un impiegato di 7° livello sia la metà del
preavviso dovuto da un lavoratore di pari inquadramento assunto a tempo indeterminato.
Pertanto poiché il Ccnl per il lavoratore a tempo indeterminato di 7° livello prevede un
preavviso di 2 mesi, nel caso in esame il preavviso si ridurrà a 1 mese. Poiché il lavoratore
non vuole rispettare il preavviso previsto dal Ccnl gli verrà trattenuta la relativa indennità
sostitutiva. Anche questa va maggiorata del rateo di 13a mensilità: (€ 2.031,17 × 13 / 12) =
€ 2.200,43.
L’importo di norma viene ritenuto utile ai fini del calcolo del Tfr.
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